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1a TAPPA MISSIONE CITTADINA  
15 - 19 marzo 2023 



I muri perimetrali della Chiesa erano stati 
innalzati fino all’altezza del solaio che 
mancava. Ma il desiderio di celebrare al-
meno una Santa Messa in quella Chiesa 
era forte in tutti. Specialmente in don Raf-
faele che il più delle volte celebrò l’Euca-
restia facendo stendere un telone all’altez-
za dell’altare. In quelle poche occasioni la 
Chiesa, seppur non terminata, si riempiva 
di fedeli commossi che accarezzavano l’i-
dea di vederla ultimata al più presto. Ci 
vollero oltre 20 anni di duro lavoro, di 
sofferenze e di sacrifici, durante i quali era 
balenata l’idea di mollare tutto! Ma ogni 
difficoltà era stata risolta con tenacia. 
Si giunse, così, nel 1933 e con somma 
meraviglia degli stessi promotori la Chiesa 
può dirsi ultimata. 
Il giorno 12 novembre 1933 fu un giorno 
di paradiso per il parroco Lopez e i suoi 
collaboratori: fra il giubilo di tutto il popo-
lo, l’Arcivescovo di Trani mons. Giuseppe 
Leo consacrava Chiesa e altare in onore 
della Beata Vergine del Rosario e la di-
chiarava aperta al culto. 
All’interno della Chiesa, a ricordo di quel 
memorabile giorno, veniva murata un’epi-
grafe: 
TEMPLUM HOC - IN HONOREM - DEIPA-
RAE A SACRATISSIMO ROSARIO - CURA 
RAPHAELIS LO­PEZ SACERDOTIS - POPU-
LIQUE SUMPTIBUS - A FUNDAMENTIS EX-
TRUCTUM - YOSEPH M. LEO TRANENSIUM 
ARCH. - SOLLEMNIBUS CAERIMO­NIS 
CONSACRAVIT. PRID. IDUS NOV. AN. 
MCMXXXIII 
“Questo Tempio in onore della Beata Ver-
gine del Rosario, costruito dalle fonda-
menta con offerte del popolo a cura del 
sacerdote Raffaele Lopez, Giuseppe Maria 
Leo, arcivescovo di Trani lo consacrò. 12 
novembre 1933”. 
La profezia di mons. Carrano si era avve-

rata ed il sogno tanto sospirato di don 
Raffaele veniva coronato. 
Tutto il popolo sanferdinandese si strinse 
intorno a quell’umile sacerdote per ringra-
ziare Dio per la riuscita di quell’opera. “Un 
giorno farà tanto bene al vostro paese”, 
aveva predetto don Felice Battaglini alla 
signora Lopez. Ed ora quel “bene” era fi-
nalmente giunto nel piccolo paese di San 
Ferdinando di Puglia. 
Il notaio Adamo Riontino, illustre concitta-
dino, immortalava l’opera di don Raffaele 
e dell’intera popolazione sanferdinandese 
con la bella espressione “innalzata, anima 
il nostro arciprete parroco don Raffaele 
Lopez, col soldo settimanale dei fedeli, 
aere pubblico, voluntate unius”. 
Sulla lunetta centrale troneggia la Vergine 
del Rosario raffigurata in un bellissimo 
mosaico, posto a cura del parroco P. An-
tonio Favatà. Nella stessa occasione sugli 
ingressi laterali furono installati altri due 
mosaici, in altrettante nicchie, raffiguranti 
S. Domenico e Santa Caterina. Sul rosone 
centrale rimase un’altra nicchia vuota, 
completata nel 1987 con un mosaico raf-
figurante Gesù Risorto. 
Nell’interno, a completamento della navata 
di sinistra, si apriva la cappella denomina-
ta del Sangue Sparso, con un grande cro-
cifisso, dove il giovedì santo si preparava 
l’altare della deposizione. Al termine della 
navata di destra, invece, l’altare di San 
Raffaele, omaggio e ricordo dello spirito 
di don Raffaele.  
All’ingresso della navata di sinistra era 
situato il Battistero con fonte battesimale 
ovale in marmo di Trani con una caratteri-
stica copertura formata da due porticine 
apribili e sulla sommità una piccola scultu-
ra in legno raffigurante San Giovanni Bat-
tista. Il battistero venne demolito alla fine 
degli anni ’60 per un nuovo adeguamento 



liturgico; per la stessa motivazione venne 
demolito il pulpito che conteneva cinque 
tavole dipinte con le figure del Cristo e 
dei 4 Evangelisti. I sanferdinandesi resi-
denti in America donarono un grande lam-
padario, che unitamente ad altri più picco-
li, ornavano l’area del Trono della Vergine 
del Rosario con una tela di mt. 1,5 x 1,35 
del pittore napoletano Pietro Russo.  
 Sulla navata centrale, prima dell’inizio 
della volta, insistono 45 finestre, inizial-
mente chiuse con vetri colorati e negli an-
ni 1989-90, im-
preziosite con 
vetrate istoriate 
raffiguranti alcune 
litanie lauretane, 
mentre le tre fine-
stre centrali, po-
ste al centro 
dell’abside, chiuse 
con litanie realiz-
zate a mosaico. 
Con la consacra-
zione della Chiesa 
sembrava che tut-
to fosse stato ri-
solto ed invece si 
prospettano an-
cora sacrifici da 
affrontare. Al tem-
pio mancano mol-
te rifiniture. I fon-
di, come al solito, 
scarseggiano, al-
cune opere sono 
da terminare con 
urgenza. il 17 dicembre 1934 scrive 
all’arcivescovo di Trani una lettera: 
“Eccellenza, le condizioni critiche finanzia-
rie non permettono, per eseguire i lavori 
della Chiesa del S. Rosario edificata dalle 
offerte del popolo e dagli innumerevoli 
sacrifici. L’amministrazione ha in possesso 
oro votivo offerto alla Madonna, per il va-
lore secondo perizia di lire 1.080. Con 
tale oro venduto si potranno compiere i 
lavori per continuare la Chiesa”. E mons. 
Leo, che aveva a cuore la Chiesa del Rosa-

rio, non poté non accordare il permesso 
per la vendita dell’oro votivo che com-
prendeva tra l’altro anelli, orecchini e me-
daglie. 
Al di là delle continue difficoltà, dovendosi 
provvedere ancora agli innumerevoli biso-
gni, per una completa funzionalità del 
tempio, l’asse dell’attività di don Raffaele 
si sposta dall’interesse per la costruzione 
materiale alla fondazione della Chiesa più 
vera che è costituita dalle pietre vive di 
coloro che per il battesimo hanno nome di 

cristiani, dedican-
dosi nel creare le 
condizioni neces-
sarie affinché nel-
la nuova Chiesa i 
redenti dal Cristo 
potessero trovare 
il pascolo adatto 
alla crescita della 
vita religiosa, ve-
dendo nella nuo-
va Chiesa la culla, 
dove la Madre di 
Dio veglierà i suoi 
figli, per portarli a 
Cristo. 
Fu così che don 
Raffaele si mise 
all’opera per la 
creazione della 
nuova parrocchia. 
Egli accarezzò 
questa idea per 
molti anni, duran-
te i quali, mentre 

la Chiesa raccoglieva i devoti soltanto per 
la preghiera comune, il vigile pastore stu-
diava i modi per raggiungere questo nuo-
vo traguardo. Con occhio di profeta si ac-
corse che l’assottigliamento del clero se-
colare, difficilmente avrebbe consentito la 
soluzione del problema. Si mise allora alla 
ricerca di un Ordine Religioso. Tentò di-
verse strade, finché approdò a quella Con-
gregazione che rappresentò una scelta 
emblematica: la Ordine dei Chierici Rego-
lari della Madre di Dio. 



Domenica 5  2a di Quaresima - S. Teofilo; S. Adriano di Ceasarea; S. Virgilio

19.45 Genitori I comunioni e cresime 
Lunedì 6 S. Vittorino; S. Coletta di Boylet; S. Marciano 

Giornata della Comunità Religiosa. L’ufficio parrocchiale resterà chiuso. 
20.00 Preghiera carismaࢢca RnS 

Martedì 7 S. Gaudioso; S. Teresa M. Redi 
Ss. Perpetua e Felicita  

«Avverrà su quel palco ciò che Iddio vorrà; sappi che noi non siamo 
in potere di noi stessi, ma in quello di Dio»: con queste parole la gio-
vane Tibia Perpetua, martire del III secolo, ci ricorda che chi si affida 
a Dio è davvero libero e non deve temere nulla. Il diario di Perpetua 
è un documento prezioso che ci racconta la prigionia di una giovane 
donna di buona famiglia, arrestata nel 203, al tempo dell'imperatore 
Settimio Severo, a Cartagine a causa della sua fede e poi condannata 
a essere sbranata dalle belve assieme a un gruppo di cristiani. È una 

madre e con gli occhi di donna racconta quelle sofferenze, condivise con la più 
giovane Felicita, figlia di suoi servi, che è incinta. Con loro ci sono anche Sa-
turnino, Revocato e Secondulo che non sono ancora stati battezzati e il marti-
rio diventerà il loro Battesimo. «Capii che non dovevo combattere con le fiere, 
ma contro il demonio – scrive santa Perpetua nel suo diario –. Però sapevo 
che mia sarebbe stata la vittoria».  

Mercoledì 8 
 

S. Giovanni di Dio; S. Ponzio; S. Provino 

17.30 Prove canࢢ fanciulli per la processione a Gesù Risorto 
19.30 LECTIO DIVINA QUARESIMALE 
“La Quaresima è tempo di grazia nella misura in cui  
ci meࢰamo in ascolto di Lui che ci parla” Papa Francesco  

Giovedì 9  S. Francesca Romana; S. Caterina da Bologna; S. Domenico Savio 

19.15 Adorazione Eucarisࢢca 
Venerdì 10 
astinenza 

Ss. Caio e Alessandro; S. Vittore; S. Simplicio 

18.00 Via Matris: Corona dei se�e dolori di Maria 
18.30 Trigesimo Giuseppe Manosperta 
19.15 Via Crucis animata dai Catechisࢢ e AC per le strade: via Ofanto, Cairoli, La-

badessa, Bovio, Ofanto, Cirillo, Fieramosca, Pagano, Labadessa, 
Fiume, Fieramosca, Zara, Maroncelli, delle Vigne; conclusione 
presso la Caritas ci�adina. 

Via Crucis della Solidarietà: Nelle strade della Via Crucis saranno indi-
caࢢ dei luoghi dove poter lasciare generi alimentari per la Caritas. 

Sabato 11 S. Sofronio; S. Pìonio; S. Eulogio 

3a di Quaresima - S. Massimiliano; S. Innocenzo I; B. Fina

10.00 Oratorio s. Domenico Savio: Ritiro fidanzati  
Domenica 12  

Il nostro percorso 


